
Pietro Liberi (1614-1687) 

Annunciazione 
Post 1663 – ante 1674 

 

 

Opera restaurata nell’ambito dell’edizione 1999 di Restituzioni 

Restauro di Serafino Volpin 

 

Dalla scheda in catalogo di Serafino Volpin 

 

 
Stato di conservazione 
L’opera, restaurata nel 1959, presentava un inconsueto effetto chiaroscurale causato da uno 

spesso e disomogeneo strato di sporco e fumo di candela. Il colore appariva instabile, 

ovunque sollevato e opacizzato dal processo di cristallizzazione e di ossidazione della 

vernice giallastra. 

I ritocchi precedentemente eseguiti poi alterati, interessavano una grande parte dell’opera. 

La pulitura dalla polvere evidenziava immediatamente una pesantissima e uniforme 

ridipintura della parte alta del dipinto. 

 

Intervento di restauro 
Dopo l’asportazione della tela di foderatura e la pulitura del retro della tela originale, è stata 

eseguita una nuova foderatura con tela di lino “patta” e “pattina” a colla di pasta. Rimosse 

poi le carte di protezione della superficie dipinta, sono stati eseguiti test di pulitura che 

hanno permesso di stabilire i tipi e le percentuali dei solventi basici. 

Mentre nella parte inferiore la pulitura non poneva particolari problemi se non la rimozione 

delle stuccature vecchie e indurite, che è stata forzatamente eseguita a bisturi la parte alta, 

soprattutto nel cielo appariva estremamente difficile per la presenza della pesante ridipintura 

che ne aveva totalmente modificato il colore. Dopo un primo prudente saggio, si è deciso, 

d’accordo con la Direzione lavori di rimuovere completamente la ridipintura, sotto la quale 

è riapparsa, se pure un po’ abrasa e lacunosa, la pellicola pittorica originale. Si è quindi poi 

potuto procedere alla stuccatura delle lacune, a gesso di Bologna e colletta, e alla leggera 

integrazione pittorica delle lacune, con colori ad acquerello e a vernice. Si è infine applicato 

un sottile velo di vernice, stesa a nebulizzazione, per garantire una maggiore omogeneità di 

riflessione. 


